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1 Introduzione

Le  attività  previste  mirano  a  promuovere  e  sostenere  le  modalità  più  efficaci  di
informazione e di partecipazione dei cittadini e dei soggetti interessati alle trasformazioni
urbanistiche  previste.  I  risultati  delle  attività  di  informazione  e  partecipazione
contribuiranno alla definizione dei contenuti  dello strumento, secondo le determinazioni
motivatamente assunte dall’amministrazione procedente.

2 Programma delle attività

Le  attività  di  seguito  proposte  consentono  di  rispettare  le  indicazioni  del  regolamento
"Informazione e partecipazione alla formazione degli atti di governo del territorio. Funzioni
del garante dell'informazione e della partecipazione" emanato con DPGR n. 4/R del 14
febbraio 2017, e delle relative linee guida sui livelli partecipativi approvate con DGR 1112
del 16/10/2017.

- Documento di introduzione al percorso partecipativo  

Produzione di un documento di sintesi dei contenuti dell’atto di governo del territorio, come
definiti  al  momento  dell'avvio  del  procedimento,  quale  documento  di  introduzione  al
processo partecipativo, diretto a garantire una maggiore accessibilità e comprensibilità sia
dell’argomento e dei temi in gioco che delle fasi del procedimento amministrativo.

- Avvio pubblico del percorso  

Organizzazione di  un evento di  avvio  del  percorso partecipativo e presentazione delle
attività, attraverso un incontro in presenza o on line o una conferenza stampa.

- Pagina web del garante  

Creazione e/o aggiornamento della pagina web del garante, nella quale indicare e inserire
l’indirizzo di  posta elettronica del garante, il  programma delle attività di  informazione e
partecipazione,  il  documento  di  sintesi  di  introduzione  al  percorso  partecipativo  e  il
costante aggiornamento delle attività in itinere.

- Partecipazione digitale  

Creazione di un canale di contatto del garante, quale forma di partecipazione digitale, in
quanto  potenzialmente  idonea  a  raggiungere  chiunque  abbia  interesse  a  partecipare,
anche non in presenza.

Si valuterà la possibilità di raccogliere contributi scritti da parte dei soggetti interessati ad
esprimersi in modo esteso sui temi oggetto della variante urbanistica, da pubblicare sulla
pagina web dedicata.

- Attività di ascolto  

Realizzazione di interviste in profondità e/o focus group ai portatori di interesse significativi
del  territorio.  Si  tratta  di  strumenti  di  ascolto funzionali  a raccogliere prime indicazioni,
suggerimenti e informazioni circa i temi e gli ambiti di policy da discutere, a informare sul
processo verificando il grado di disponibilità dei soggetti locali a diventare parte attiva del
processo stesso e il tipo di aspettativa in gioco, a completare la mappatura degli attori. La
lista dei soggetti a cui rivolgere una intervista in profondità verrà inizialmente condivisa con
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il Comune, e saranno poi gli stessi soggetti intervistati a suggerire eventuali altre persone
da contattare con le stesse modalità (metodo a cascata). 

Sarà importante informare ed ascoltare sia i soggetti che abitualmente si esprimono nel
discorso pubblico, che i cittadini meno abituati a partecipare al dibattito pubblico.

- Uno o più incontri pubblici   

A seconda degli esiti  delle attività precedenti,  verranno programmati uno o più incontri
pubblici,  adeguatamente  pubblicizzati,  tesi  a  coinvolgere  la  città  e  gli  stakeholder  sui
contenuti dello strumento urbanistico. 

A scopo di esempio, si elencano alcune attività che potrebbero essere realizzate.

Camminata di quartiere.

Si tratta di uno strumento di outreach che valorizza la competenza degli abitanti riguardo
al proprio ambiente di vita, attraverso una passeggiata per piccoli gruppi di persone che
guidano i professionisti e i facilitatori in un giro nell’area oggetto di interesse. Mentre il
gruppo  cammina,  si  incrociano  osservazioni,  domande,  apprezzamenti,  desideri,  si
raccolgono  impressioni,  stralci  di  storia  del  quartiere,  problemi,  esperienze  di  vita
quotidiana. I progettisti ascoltano e avanzano anche le loro osservazioni, sottolineando le
potenzialità  e  i  punti  di  debolezza  e  stimolando  gli  interlocutori  con  sollecitazioni  e
domande, riferite sempre a ciò che si sta osservando.

Laboratorio partecipativo di approfondimento sulle trasformazioni urbanistiche. 

Si tratta di  una occasione in cui i  progettisti  e gli  esperti  si  possono confrontare con i
cittadini, sia fornendo le informazioni raccolte attraverso gli studi preliminari sui temi più
significativi, che ascoltando le riflessioni dei partecipanti (che lavorano sia in plenaria che
a piccoli gruppi) e rispondendo alle loro domande. Il laboratorio potrà svolgersi in presenza
oppure, a seconda delle condizioni sanitarie, on line.

- Documento di restituzione  

Elaborazione di un documento di restituzione di una sintesi dei punti di vista emersi, da
mettere a disposizione dei progettisti e pubblicare sulla pagina web del garante.

3 Individuazione del Garante dell’Informazione e della Partecipazione

Il  garante dell’informazione e della partecipazione viene individuato,ai  sensi dell’art.  17
della L.R. 65/2014, nella persona della Dott. ssa Iva Pagni, Dirigente del Settore Polizia
Municipale.

Il Garante svolge le funzioni descritte all’art.38 della LR 65/2014 ed esplica le finalità di cui
all’articolo 36 della LR 65/2014 ed è responsabile dell’attuazione del  programma delle
attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza sopra descritto.

Il  Garante  dell’Informazione  e  della  Partecipazione  può  essere  contattato  al  seguente
indirizzo: garantepartecipazi  one@comune.viareggio.lu.it  .

Viareggio, lì 26/07/2022

Il Garante dell’Informazione e della Partecipazione

3


	1 Introduzione
	2 Programma delle attività
	3 Individuazione del Garante dell’Informazione e della Partecipazione

